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Art. 1 - Finalità.

1. Il presente Regolamento, in ottemperanza ai principi fissati dalla Costituzione, dalle norme dello Statuto comunale  e dalle disposizioni della Legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché delle LL.RR. 31 luglio 1993, n.13  e 4 gennaio 1993, n.1, disciplina:

a) le modalità di svolgimento dell’attività amministrativa;

b) il diritto di accesso ai documenti amministrativi del Comune di Arco.

c) l’ambito di applicazione della autocertificazione.

d) il diritto dei cittadini all’ informazione.

Parte prima : Il procedimento amministrativo

Art. 2 - Ambito di applicazione.

1. I procedimenti di competenza dell’Amministrazione comunale devono concludersi mediante l’adozione di un provvedimento espresso e motivato nel termine massimo stabilito per ciascun tipo di procedimento nella tabella A).

2. I provvedimenti non previsti nelle tabelle devono concludersi entro i termini stabiliti dalle leggi o dai regolamenti che li prevedono, e, ove manchi ogni previsione, entro il termine di trenta giorni.

3. Le tabelle saranno periodicamente aggiornate con deliberazione della Giunta Municipale, sentito il funzionario  comunale responsabile del procedimento, e pubblicizzate nelle  forme indicate all’art.44 dello Statuto.

Art. 3 - Decorrenza dei termini.

1. Termine iniziale.- Per i provvedimenti d’ufficio il termine iniziale decorre dalla data in  cui l’Amministrazione comunale adotta  l’atto   o  abbia  notizia  del  fatto  da  cui  sorge 
l’obbligo di provvedere. Qualora l’atto promani da organo o ufficio di altra amministrazione il termine decorre dalla data di ricevimento della richiesta o proposta. Per gli atti ad iniziativa di parte il termine iniziale decorre dalla data di ricevimento a protocollo della domanda od istanza.

2. Termine finale.- I termini per la conclusione del provvedimento si riferiscono alla data di adozione dello stesso. Per i provvedimenti recettivi, alla data in cui il destinatario ne riceve comunicazione. Nel caso di provvedimenti complessi che si articolano in più fasi autonome, i termini sono stabiliti con riferimento a ciascuna fase.

3. Il termine previsto non è comprensivo dei tempi necessari per l’eventuale fase integrativa dell’efficacia finale dell’atto o dei provvedimenti interprocedimentali.

4. Ove disposizioni legislative o regolamentari prevedano l’istituto del silenzio assenso o del silenzio rigetto, i termini previsti per la tali istituti costituiscono anche i termini entro cui i provvedimenti devono esser adottati.

5. Ove l’istante sia invitato a regolarizzare o completare la domanda o vi provveda di propria iniziativa, i termini decorrono dalla data di ricevimento a protocollo della documentazione.

6. Qualora i termini  fissati per ciascun tipo di atto non possano esser rispettati, il responsabile del procedimento ne dà comunicazione agli interessati indicando le ragioni del ritardo.

7. Il termine prescritto rimane sospeso durante il periodo necessario alla acquisizione di pareri obbligatori o di valutazioni tecniche.

8. I termini indicati nel presente regolamento e nelle tabelle allegate sono da considerarsi termini massimi. E’ compito dell’Amministrazione attivarsi affinché i procedimenti siano ultimati nel minor tempo possibile, evitando defatiganti o non essenziali complicazioni.

Art. 4 - Responsabile del procedimento.

1. Per ogni tipo di provvedimento viene designato un responsabile, che salvo diversa indicazione contenuta nelle tabelle di cui all’art. 2, è il funzionario responsabile dell’unità operativa preposta al settore di attività competente per materia.

2. La Giunta Municipale con proprio provvedimento preciserà il funzionario o impiegato competente per ciascun servizio o unità operativa.

3. Il dirigente può assegnare tale responsabilità con atto scritto, sempre revocabile, ad altro dipendente individuato sulla base della titolarità dell’attività procedurale prevalente.

4. Analogamente si procede per i subprocedimenti.

Art. 5 - Partecipazione degli interessati.

1. In ottemperanza a quanto dispone l’art. 32 dello Statuto e l’art. 48, comma 2, della L.R. 4 gennaio 1993, n. 1, ai fini della partecipazione degli interessati all’adozione di atti che incidono su posizioni giuridiche soggettive si applicano le disposizioni contenute nel capo terzo della legge regionale  31 luglio 1993, n. 13.

2. Conseguentemente, ove non sussistano ragioni di impedimento derivanti da particolari esigenze di immediatezza o celerità del provvedimento, è data notizia dell’avvio del procedimento ai soggetti individuati o facilmente individuabili ai quali possa derivare pregiudizio dall’emanazione del provvedimento finale.

3. Nei procedimenti attivati ad istanza di parte, prima di assumere un provvedimento di diniego, il responsabile del procedimento comunica tempestivamente agli interessati  i motivi che ostano all’accoglimento della domanda. Entro il termine di trenta giorni, eventualmente prorogabili a motivata richiesta per una sola volta,  gli interessati hanno diritto di presentare  per iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da documenti. Dell’eventuale mancato accoglimento di tali osservazioni è dato atto nel provvedimento finale. Tali disposizioni non si applicano alle procedure concorsuali.

4. Nelle comunicazioni è indicata l’amministrazione competente, l’oggetto del procedimento, il responsabile del procedimento e l’ufficio in cui si può prendere visione degli atti, il termine entro il quale il procedimento dovrà concludersi e le fasi del procedimento, anche se di competenza di altre amministrazioni, con i tempi ad esse necessari.

5. Le comunicazioni sono date  mediante lettera protocollata e trasmessa per raccomandata o notifica, ogni volta che appaia indispensabile aver prova dell’avvenuto ricevimento.

Art. 6 - Diritto di partecipazione.

1. Possono intervenire nel procedimenti anche i portatori di interessi pubblici o privati e i portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, sempreché siano configurabili  pregiudizi agli interessi che rientrano tra le finalità  dei relativi  statuti.

2. Questi, come i soggetti di cui all’art. 5, hanno diritto di conoscere lo stato del procedimento, di prendere visione e avere copia degli atti , salvi i limiti stabiliti per il diritto di accesso,  di presentare memorie scritte e documenti relativi all’oggetto del procedimento, che l’amministrazione è tenuta a valutare.

3. Parallelamente nei procedimenti relativi all’adozione di provvedimenti fondamentali per la vita del Comune si devono adottare idonee forme di consultazione delle categorie o dei soggetti interessati,  e fornire la più ampia  informazione.

4. A tale scopo la Giunta comunale dovrà individuare le località, sia centrali che frazionali, nelle quali in appositi albi sarà reso noto l’avvio di procedimenti che interessano vaste categorie di cittadini, la cui partecipazione può esser utile alla formazione di provvedimenti generali di interesse settoriale o frazionale.

5. Non rientrano invece  nelle previsioni del presente regolamento gli atti normativi amministrativi generali, quelli di pianificazione e di programmazione, per i quali vigono le norme speciali previste nei relativi ordinamenti.

Art. 7 - Conferenze di servizi.

1. Qualora sia opportuno  effettuare un esame contestuale di vari interessi  pubblici coinvolti in un procedimento amministrativo, l’amministrazione procedente indice di regola una conferenza di servizi.

2. La conferenza può esser indetta anche quando  l’Amministrazione procedente debba acquisire intese, nulla osta o assensi comunque denominati di altre amministrazioni pubbliche. In tal caso  le determinazioni concordate nella conferenza ed apparenti dal relativo verbale approvato tengono luogo degli atti predetti.

3. A norma dell’art.19 della L.R. 31 luglio 1993, n. 13, si considera acquisito l’assenso dell’amministrazione che, regolarmente convocata, non abbia partecipato alla conferenza o vi abbia partecipato tramite rappresentanti privi della competenza ad esprimerne  definitivamente la volontà, salvo che non comunichi all’amministrazione procedente il proprio motivato dissenso entro venti giorni dalla conferenza stessa, ovvero dalla comunicazione delle determinazioni adottate, qualora queste abbiano contenuto sostanzialmente diverso da quello originariamente previsto.

Parte seconda : Il diritto di accesso.

Art.  8  - Diritto di accesso ai documenti amministrativi.

1. Il diritto all’accesso ai documenti amministrativi di cui all’art. 26 della L.R. 31 luglio 1993, n. 13, è disciplinato dalle  modalità indicate nel presente regolamento. 

2. L’accesso ai documenti amministrativi è riconosciuto a chiunque  abbia un interesse al procedimento per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti.

3. Tale interesse non è richiesto per la visione o il rilascio di copie dei seguenti documenti amministrativi: Statuto comunale, regolamenti, provvedimenti generali del Consiglio Comunale, atti di pianificazione, piani e programmi di opere pubbliche, bilanci preventivi e consuntivi, ordinanze generali, registri di stato civile, liste elettorali e di leva, concessioni edilizie e licenze commerciali.

4. Sono fatte salve le disposizioni della Legge 31 dicembre 1996, n. 675 in materia di tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.

5. La comunicazione e la diffusione dei dati personali in possesso dell’Amministrazione comunale per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali sono ammesse solo se previste da norme di legge o di regolamento.

Art. 9 -  Aziende speciali e concessionari di pubblici servizi.

1. Il diritto di accesso è riconosciuto anche nei confronti delle Aziende speciali, che dovranno prevedere nei loro regolamenti norme che disciplinano l’accesso conformi a quelle vigenti per gli atti comunali, nonché nei confronti delle  società, istituzioni o concessionari di pubblici servizi, che sono tenute a rispettare le norme del presente regolamento.

Art. 10 - Procedimento per l’accesso.

1. Il diritto di accesso si esercita sulla base di una motivata richiesta, presentata durante l’orario di apertura al pubblico e redatta secondo il modello di cui all’allegato B).

2. Qualora gli atti richiesti siano disponibili e non sorgano dubbi sulla legittimazione del richiedente, la procedura di accesso viene attuata immediatamente e senza ulteriori formalità, mediante esibizione dei documenti ed eventuale estrazione di copie.

3. Qualora invece l’accesso immediato non sia possibile per indicazione errata od imprecisa degli atti o per la momentanea indisponibilità degli stessi, il procedimento di accesso dovrà concludersi entro il termine di dieci giorni dalla presentazione della richiesta, mediante l’invio della comunicazione di accoglimento, redatta secondo il modello allegato C).

4. A richiesta dell’interessato, l’Amministrazione è tenuta a rilasciare ricevuta dell’istanza di accesso, mediante fotocopia dell’istanza già protocollata.

Art. 11 - Modalità di esercizio del diritto di accesso.

1. L’esame dei documenti avviene presso l’unità operativa competente, alla presenza di personale addetto.

2. L’interessato potrà prendere appunti o trascrivere in tutto o in parte il contenuto dei documenti visionati, con l’espresso divieto penalmente perseguibile di alterarli, in qualsiasi modo, ovvero di asportarli dal luogo in cui gli stessi sono dati in visione.

3. L’esame dei documenti è gratuito. L’unità organizzativa può rilasciare copia dei documenti, salvo il rimborso del costo di riproduzione, qualora tale costo sia superiore all’importo fissato con deliberazione della Giunta comunale. 

4. Qualora l’interessato ne faccia richiesta, le copie devono essere autenticate, previo pagamento dell’imposta di bollo.

Art. 12 - Non accoglimento della richiesta di accesso.

1. La richiesta di esercitare il diritto di accesso può essere negata dal responsabile del procedimento di accesso mediante provvedimento motivato con specifico riferimento alle norme di legge o di regolamento o alle circostanze di fatto per cui la richiesta non può essere accolta.

2. Il diniego, vistato dal Segretario generale, deve essere comunicato sulla base del modello allegato D).

Art. 13 - Differimento del diritto di accesso.

1. Il differimento del diritto di accesso può essere disposto dal responsabile del procedimento di accesso ove sussistano motivate ragioni che lo impongano.

2. In particolare, il differimento è disposto ove sia necessario effettuare complesse ricerche in archivio o salvaguardare esigenze di riservatezza della Amministrazione nella fase preparatoria dei provvedimenti, in relazione a documenti la cui conoscenza possa compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa.

3. Il diritto d’accesso è differito nei seguenti casi specifici:

a) per gli elaborati delle prove concorsuali fino all’approvazione della graduatoria;

b) per le offerte presentate nelle gare d’appalto o nei confronti concorrenziali, sino alla conclusione della gara;

c) per le proposte di adozione e di modifica degli strumenti urbanistici fino a che non siano state adottate con formale provvedimento.

4. L’atto che dispone il differimento dell’accesso ne indica la durata.

Art. 14 - Categorie di atti sottratti al diritto di accesso.

1. Il diritto di accesso è escluso soltanto in relazione alla esigenza di salvaguardare la riservatezza di terzi, persone, gruppi ed imprese, garantendo peraltro agli interessati la visione degli atti relativi ai procedimenti amministrativi la cui conoscenza sia necessaria per curare o per difendere i loro interessi giuridici.

2. Sono esclusi dal diritto di accesso i documenti previsti come tali da norme di legge o per indicazione dell’autorità da cui provengono e, se richiesti da terzi, i seguenti documenti:

· accertamenti medico-legali e relativa documentazione;

· documentazione caratteristica, matricolare e personale dei dipendenti comunali;

· documentazione attinente a procedimenti disciplinari o penali relativi ai dipendenti;

· documentazione attinente ai provvedimenti di dispensa dal servizio dei dipendenti;

· documentazione relativa alla corrispondenza epistolare di natura privata e confidenziale;

· documentazione relativa a vertenze giudiziarie la cui divulgazione potrebbe compromettere l’esito del giudizio o dalla cui diffusione potrebbe concretizzarsi violazione del segreto istruttorio.

3. Di norma, gli atti non possono essere sottratti all’accesso ove sia sufficiente far ricorso al potere di differimento.

4. Coloro che, per ragioni di ufficio, prendono conoscenza di documenti per i quali non è consentito l’accesso sono tenuti al segreto.

5. In ogni caso, non è consentito riprodurre, diffondere o comunque utilizzare a fini commerciali le informazioni ottenute mediante l’esercizio del diritto di accesso di cui al presente articolo.

Art. 15 - Diritti dei consiglieri comunali.

1. E’ riconosciuto il diritto di visione e di accesso previsto dall’art. 8, comma 1, della L.R. 4 gennaio 1993, n.1 a tutti i consiglieri comunali in carica.
2. L’esercizio di tale diritto, nel periodo che intercorre dalla convocazione alla riunione del consiglio, per gli argomenti iscritti all’ordine del giorno, e per ogni documento ad essi attinente , avviene in maniera immediata,  a semplice presentazione della richiesta anche verbale, al responsabile del procedimento per l’accesso e può esser differito, purché a termini utili,  solamente per gravi motivi di funzionamento dell’ufficio.
3. I consiglieri sono esentati dal rimborso del costo di riproduzione dei documenti. Essi comunque non potranno usufruire delle informazioni ottenute in forma privilegiata per scopi diversi da quelli dell’esercizio del loro mandato.
4. Le presenti norme sono estese anche ai revisori dei conti.
Parte terza. -  Autocertificazione.

Art. 16 - Dichiarazione temporaneamente sostitutiva.

1. I soggetti che nel produrre all’amministrazione istanze devono comprovare stati, fatti o qualità personali, possono presentare dichiarazione temporaneamente sostitutiva, anche contestuale alla domanda, a sensi dell’art. 3 della Legge 4 gennaio 1968, n. 15.

2. La dichiarazione sostitutiva può riguardare i seguenti fatti o qualità personali, già indicate all’art. 2 della Legge 4 gennaio 1968, n. 15 e  nell’art. 2 del DPR  25 gennaio 1994, n. 130, e quindi :

a) la data ed il luogo di nascita, la residenza, la cittadinanza, il godimento dei diritti politici, lo stato di celibe, coniugato o vedovo, lo stato di famiglia, l’esistenza in vita, la nascita del figlio, il decesso del coniuge, dell’ascendente o discendente, la posizione agli effetti degli obblighi militari, e l’inscrizione in albi o elenchi tenuti dalla pubblica amministrazione;

b) il titolo di studio o qualifica professionale posseduta; la partecipazione a corsi di studio o di istruzione professionale; il risultato di eventuali esami dei corsi stessi, i titoli di specializzazione, di abilitazione, di preparazione, di formazione, di aggiornamento, di perfezionamento o di qualificazione tecnica; 

c) l’esito di partecipazione a concorsi, il conseguimento di borse di studio;

d) la professione esercitata, l’attività lavorativa prestata, gli incarichi assunti, le destinazioni di servizio, lo stato di apprendista o tirocinante, l’esaurimento dell’apprendistato o del tirocinio o della pratica professionale, i servizi di praticante per l’esercizio di una professione, lo stato di disoccupazione, la qualità di pensionato e la categoria di pensione, la qualità di casalinga o di studente;

e) la qualità di erede, di legatario, di proprietario, di locatore, di affittuario; l’ammontare delle eventuali quote o canoni corrisposti o ricevuti relativamente a tale qualità; ogni attestazione in tema di costituzione, traslazione o estinzione del diritto di proprietà o di altri diritti reali su immobili o mobili registrati;

f) la qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e simili;

g) l’assolvimento di specifici obblighi contributivi con indicazione dell’ammontare del tributo assolto, il possesso del numero di codice fiscale e della partita I.V.A.;

h) l’inscrizione presso associazioni di categoria, enti o servizi privati anche al di fuori dell’iscrizione agli albi od elenchi tenuti dalla pubblica amministrazione;

i) lo stato di volontario in servizio civile di espatrio, di imbarcato su navi mercantili;

j) la qualità di invalido riconosciuto e tipo, classe o natura dell’invalidità;

k) le spese effettuate o i danni subiti ed i relativi rimborsi e risarcimenti; i mutui e prestiti contratti con istituti di credito o enti pubblici, la condizione di debitore o creditore nei confronti dell’amministrazione ricevente;

l) la titolarità di licenze ed autorizzazioni amministrative e consimili atti di assenso;

m)  la qualità di vivenza a carico e di esistenza in vita.

Parte Quarta - Norme finali.

Art.17 - Ricorsi.

1. Per i ricorsi avverso i provvedimenti e l’inerzia dei funzionari si richiamano le vigenti disposizioni legislative in materia e quindi il D.P.R. 24 novembre 1991, n. 1199,  la Legge 6 dicembre 1971, n. 1034, e l’art. 25 comma 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241.

2. In caso di ritardi o di dinieghi nell’ambito del procedimento o dell’esercizio del diritto di accesso, i cittadini potranno attivare l’intervento del Difensore Civico.

3. Qualora in occasione di vertenze per inadempienza negligenza o ritardo in materia di  procedimento amministrativo o di diritto di accesso, il Comune fosse condannato alle spese del giudizio, l’Amministrazione si rivarrà, con le procedure previste dal regolamento organico del personale, sui  funzionari  responsabili.

Art. 18 - Relazione di verifica.

1. Entro il 13° mese dell’entrata in vigore del presente regolamento, la Giunta comunale presenterà al Consiglio una relazione sul primo anno di applicazione, con particolare riguardo ai tempi effettivi di conclusione dei procedimenti. 

Art. 19 -  Norma transitoria.

1. Per i procedimenti iniziati prima dell’entrata in vigore del presente Regolamento i termini indicati all’art. 3  iniziano a decorrere dal giorno della sua  pubblicazione.

Art. 20 -  Allegati e modelli.

1. Al presente regolamento sono allegati, come parte integrante:

A)  tabella dei procedimenti amministrativi;

B)  modello di richiesta di accesso ai documenti amministrativi;

C)  modello di accoglimento della richiesta di accesso;

D)  modello di non accoglimento della richiesta di accesso;

2. Il Segretario generale del Comune predisporrà modelli di dichiarazione sostitutiva di certificazioni, di quella sostitutiva di atto di notorietà e di altre simili, al fine di uniformare la modulistica in dotazione ai vari uffici del Comune ed agevolarne l’uso da parte dei censiti.

COMUNE DI ARCO

	TABELLA A) PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI 




COMUNE DI ARCO 








ALLEGATO B)

MODELLO DI RICHIESTA DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI

Il sottoscritto ....................................................................., nato a ......................................................... il ............................, residente in ............................................... via ..........................................., nella sua qualità di (specificare i poteri rappresentativi) ...............................................................

c h i e d e

· 
di prendere visione

· 
di prendere in esame con rilascio di copia semplice

· 
di prendere in esame con rilascio di copia autentica

i sottoindicati documenti amministrativi:

....................................................................................................................................................................................................................................

per i seguenti motivi (specificare l’interesse connesso all’oggetto della richiesta):

....................................................................................................................................................................................................................................

Arco, lì _______________

	RISERVATO ALL’UFFICIO


costi di riproduzione da



Per ricevuta degli atti 

rimborsare £. _____________


richiesti in copia:

marche da bollo da allegare :


Il richiedente __________

n. _______________

COMUNE DI ARCO 








ALLEGATO C)

MODELLO DI ACCOGLIMENTO DELLA RICHIESTA DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI

Arco, lì _______________








Al richiedente








_____________________








_____________________

OGGETTO: Accoglimento della richiesta di accesso a documenti amministrativi.

In relazione alla richiesta di accesso a documenti amministrativi avanzata dalla S.V. in data ______________ , si comunica l’accoglimento della medesima.

Per esercitare il diritto di accesso la S.V. potrà rivolgersi a far tempo da ___________________ al _______________________ nei giorni ___________________ alle ore _____________ al Sig. ___________________________ .

La S.V. dovrà rimborsare i costi di riproduzione pari a £. __________________ e allegare n. _____________ marche da bollo.

Distinti saluti.




IL FUNZIONARIO RESPONSABILE

	RISERVATO ALL’UFFICIO


· Per ricevuta degli atti richiesti in copia

Il richiedente : ____________________________

COMUNE DI ARCO 








ALLEGATO D)

MODELLO DI NON ACCOGLIMENTO DELLA RICHIESTA DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI

Arco, lì _______________








Al richiedente








_____________________








_____________________

OGGETTO: Non accoglimento della richiesta di accesso a documenti amministrativi.

In relazione alla richiesta di accesso a documenti amministrativi avanzata dalla S.V. in data ______________ , si comunica  il non accoglimento della medesima, per i seguenti motivi :

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Contro la presente decisione è ammesso ricorso al Tribunale regionale di giustizia amministrativa di Trento entro 30 gg. dalla data di ricevimento della presente comunicazione.

Entro il termine sopraindicato, la S.V. potrà altresì attivare l’intervento del Difensore Civico della Provincia Autonoma di Trento, con sede in via Galleria Garbari, n. 9 (tel. 0461/213203 - numero verde ______________ )



IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

VISTO:
IL SEGRETARIO GENERALE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 182 DI DATA 13 AGOSTO 2002

OGGETTO:
Determinazione dei costi di riproduzione e di trasmissione via fax dei documenti amministrativi ai fini dell’esercizio del diritto d’accesso.

Relazione.

Il Consiglio comunale, con deliberazione n. 88 di data 18 novembre 1997, vistata dalla Giunta Provinciale in data 12 dicembre 1997 prot. n. 8761/1-B, ha approvato il “Regolamento sul procedimento amministrativo”.

L’articolo 11 del Regolamento prevede le modalità di esercizio del diritto d’accesso e dispone il rilascio di copia dei documenti, salvo il rimborso del costo di riproduzione, qualora tale costo sia superiore all’importo fissato con deliberazione della Giunta comunale.

Con deliberazione n. 895 di data 22 dicembre 1998, divenuta esecutiva in data 9 gennaio 1999, la Giunta comunale, per agevolare l’esercizio del diritto d’accesso, ha fissato in lire 5.000.- l’importo minimo per richiedere il rimborso dei costi di riproduzione delle copie dei documenti nell’ambito dell’esercizio del diritto d’accesso.

A seguito dell’entrata in vigore dell’euro, è opportuno aggiornare ed arrotondare l’importo minimo a 3,00 euro e, contemporaneamente determinare, in via forfettaria, anche i costi di riproduzione dei documenti amministrativi su supporto cartaceo, su floppy disk, su cd-rom nonchè i costi di spedizione via fax.

I valori di riferimento sono quelli determinati dalla Provincia Autonoma di Trento con deliberazione della Giunta provinciale n. 1521 di data 5 luglio 2002.

LA GIUNTA COMUNALE 

premesso quanto sopra, 

vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e la Legge regionale 31 luglio 1993, n. 13 relative alle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi;

vista la Legge Regionale 4 gennaio 1993, n. 1 “Nuovo ordinamento dei comuni della Regione Trentino Alto Adige”, modificata dalla Legge Regionale 23 ottobre 1998, n. 10;

visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa espresso dal funzionario responsabile  ai sensi dell’art. 16, comma sesto, della Legge Regionale 23 ottobre 1998, n. 10;

ad unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano,

DELIBERA

1. di fissare in 3,00 euro l’importo previsto dall’articolo 11 del “Regolamento sul procedimento amministrativo” quale limite minimo per richiedere il rimborso dei costi di riproduzione delle copie dei documenti nell’ambito del diritto d’accesso;

2. di determinare i seguenti costi forfettari di riproduzione della documentazione amministrativa per l’esercizio del diritto d’accesso:

	SUPPORTO
	COSTO DI COPIA FOFETIZZATO

	Formato A4 e A3:
	
	

	da 11 a 20 pagine
	euro
	3,00

	da 21 a 35 pagine
	euro
	5,00

	da 36 a 50 pagine
	euro
	7,00

	da 51 a 75 pagine
	euro
	9,00

	da 76 a 100 pagine
	euro
	11,00

	oltre 100 pagine
	euro
	11,00 più gli importi sopra indicati

	Stampa con plotter o riproduzione su carta/lucido formato A0
	euro
	7,00 a foglio

	Copia su floppy disk 3,5 pollici
	euro
	0,50 cadauno

	Copia su CD-ROM
	euro 
	1,00 cadauno


3. di determinare i seguenti costi forfettari per l’invio della documentazione amministrativa via fax ai fini dell’esercizio del diritto d’accesso:

	NUMERO PAGINE
	COSTO DI COPIA FORFETIZZATO

	da 11 a 20 pagine
	euro
	3,00

	da 21 a 35 pagine
	euro
	5,00

	da 36 a 50 pagine
	euro
	7,00

	da 51 a 75 pagine
	euro
	9,00

	da 76 a 100 pagine
	euro
	11,00

	oltre 100 pagine
	euro
	11,00 più gli importi sopra indicati


4. di dare atto che il rilascio di copie e la trasmissione via fax della documentazione  amministrativa sono subordinati all’avvenuto versamento delle somme dovute;

5. di fissare al 1° settembre 2002 l’entrata in vigore delle disposizione approvate con la presente deliberazione;

6. di precisare che avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:

a) opposizione alla Giunta comunale entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell'articolo 52 della Legge regionale 4 gennaio 1993, n. 1 e successive modifiche;

b) ricorso al Tribunale amministrativo regionale di Trento entro 60 giorni, ai sensi dell'articolo 2 della Legge 6 dicembre 1971, n. 1034;

c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell'articolo 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199;

7. di dare atto che la presente deliberazione diverrà esecutiva ad avvenuta pubblicazione ai sensi dell'art. 100, comma 2°, del T.U.LL.RR.O.CC. approvato con D.P.G.R. 27 febbraio 1995, n. 4/L.

� Con deliberazione della Giunta comunale n. 182 di data 13 agosto 2002 che si allega di seguito al presente regolamento sono stati determinati i costi di riproduzione e trasmissione ai fini esercizio diritto di accesso.


� La presente tabella è stata aggiornata con deliberazione della Giunta comunale n. 214 di data 27 agosto 2002
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